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Le priorità della Commissione Europea prima e dopo il 

Covid-19 
 

 Quali sono le priorità della Commissione Europea presieduta da 

Ursula Von Der Leyen per il periodo 2019-2024?  

 Le priorità della Commissione Europea sono cambiate o sono 

state modificate a causa della crisi causata dal Covid-19? 

 Questa presentazione cercherà di rispondere a questi due 

quesiti, soffermandosi in particolare sul rapporto esistente tra la 

“duplice transizione” (verde e digitale) promossa dalla 

Commissione Europea ed il Recovery Plan per la ripresa 

economica europea dopo la crisi del Covid-19.  
 

 

 



Uno sguardo alle 6 priorità della Commissione Europea 

prima della crisi del Covid-19 
 

 Le 6 priorità della Commissione Europea contenute negli 

“Orientamenti Politici” del 2019 e nel “Programma di lavoro della 

Commissione 2020”, COM(2020) 37 final, sono le seguenti: 

 1) Un Green Deal europeo 

 2) Un’Europa pronta per l’era digitale 

 3) Un’economia al servizio delle persone 

 4) Un’Europa più forte nel mondo 

 5) Promuovere il nostro stile di vita europeo 

 6) Un nuovo slancio per la democrazia europea 
 

 



La “duplice transizione” nell’ambito delle 6 priorità della 

Commissione Europea prima della crisi del Covid-19 
 

 Nel contesto delle 6 priorità della Commissione Europea si 

possono individuare 2 assi portanti nella “duplice transizione”: 

 1) transizione verde (o transizione ecologica) corrispondente alla 

priorità 1 (Green Deal europeo); 

 2) transizione digitale corrispondente alla priorità 2 (Un’Europa 

pronta per l’era digitale). 

 Questi 2 assi portanti possono essere definiti come “super-

priorità” nell’ambito della lista delle 6 priorità della Commissione.  
 



La transizione verde (Green Deal europeo) 
 

 Le principali azioni previste nell’ambito del Green Deal, per 

promuovere la transizione verde (ecologica), sono le seguenti: 
1) Legge europea sul clima (per la neutralità climatica entro il 2050). 
2) Contributo della Commissione alla COP26 di Glasgow (2021). 
3) Decarbonizzazione dell’energia. 
4) Nuovo piano d’azione per l’economia circolare. 
5) Strategia dell’UE sulla biodiversità per il 2030. 
6) Piano di investimenti del Green Deal europeo. 
7) Strategia rinnovata in materia di finanza sostenibile. 
8) Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente. 



La transizione digitale (Europa per l’era digitale) 
 

 Le principali azioni previste nell’ambito dell’Europa per l’era 

digitale, per promuovere la transizione digitale, sono le seguenti: 
1) Strategia europea in materia di dati. 
2) Approccio europeo all’intelligenza artificiale. 
3) Legge sui servizi digitali. 
4) Rafforzamento della cibersicurezza. 
5) Digitale al servizio dei consumatori. 
6) Nuova strategia industriale per l’Europa. 
7) Verso uno Spazio europeo della ricerca. 
8) Finanza digitale. 



La risposta dell’Unione alla crisi del Covid-19  
 

 La risposta dell’Unione alla crisi del Covid-19 è stata incentrata 

soprattutto sul sostegno economico e finanziario agli Stati 

Membri per evitare che dalla crisi sanitaria scaturisse una grave 

crisi economica per l’Unione e gli Stati Membri. 

 Il programma più importante per la gestione della ripresa 

economica dopo la crisi del Covid-19 è il “Recovery Plan”, 

presentato dalla Commissione Europea nel maggio 2020. 

 Il Recovery Plan (“Next Generation EU”) prevede una dotazione 

di 750 MLD EUR, di cui 500 MLD di sovvenzioni (contributi a 

fondo perduto) e 250 MLD di prestiti agli Stati Membri.   



Il Recovery Plan: struttura ed obiettivi 
 

 Il Recovery Plan (Next Generation EU) si basa su 3 pilastri:  

 

 1) Recovery and Resilience Facility, che include il Just Transition 

Fund per la transizione energetica verso energie non fossili; 

 

 2) Solvency Support Investment, per il supporto alle imprese in 

difficoltà; 

 

 3) EU4Health, per il sostegno agli Stati Membri al fine di 

rafforzare la sicurezza sanitaria.   
 



 
 





I piani nazionali previsti dal Recovery Plan 
 

 Per accedere ai fondi del Recovery Plan, gli Stati Membri 

dovranno presentare dei piani nazionali per la ripresa e la 

resilienza (vedi Comunicazione COM (2019) 442), che: 

 1) dovranno essere conformi con le priorità della Commissione 

Europea, in particolare nell’ottica della “duplice transizione”; 

 2) Dovranno essere approvati dalla Commissione Europea, che 

definirà il budget assegnato ed i target per gli Stati Membri. 

 Alla luce di questi due elementi, si può parlare a mio avviso di 

una “condizionalità” dei piani nazionali, rispetto alla duplice 

transizione (verde e digitale) promossa dalla Commissione 

Europea, nel contesto del Recovery Plan. 



La “condizionalità” verde e digitale nel Recovery Plan 
 

 L’esistenza a di una clausola (implicita) di condizionalità tende ad 

indirizzare i piani nazionali verso il perseguimento di obiettivi 

comuni ed integrati da parte degli Stati Membri nella definizione 

delle loro politiche nazionali di ripresa economica post-Covid-19, 

finanziate attraverso il ricorso a fondi europei. 

 Inoltre, il Recovery Plan si finanzia tramite il ricorso al mercato 

nel reperimento dei fondi, creando una prima “mutualizzazione 

del debito europeo”, che verrà ripagato in gran parte mediante 

nuove tipologie di risorse proprie da parte della Commissione 

Europea, fortemente influenzate dagli obiettivi della transizione 

verde (ecologica) e di quella digitale. 




